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L'utilizzo nei programmi di Valutazione Esterna di Qualità dell'ICT (Information and Communication Tecnology) e di un si-
stema di gestione basato sul web velocizza i processi automatici e manuali (evidenziando risultati anomali), aumenta l'inte-
razione permettendo ai laboratori un accesso diretto ai propri dati, velocizza la produzione dei report, riduce la probabilità di
errori e incrementa l'affidabilità statistica delle informazioni attraverso la capacità di gestire un numero elevato di partecipanti.
I dati sono archiviati per mezzo di un database relazionale la cui interfaccia è costituita da un sito web di amministrazione
(gestione dell'anagrafica e dei dati relativi agli esercizi di controllo, analisi statistica) e da un sito web dedicato ai partecipanti;
quest'ultimo permette di inserire i risultati delle analisi effettuate sui campioni di controllo direttamente nel database EQAS,
insieme a dati contingenti (nome dell'utente, data e ora di inserimento del dato) che consentono di risalire alle modalità di
invio dello stesso (dato inserito tramite interfaccia web versus dato trasmesso via fax e inserito da un operatore).
Analizzando le modalità di invio dei dati relative al periodo gennaio 2004 - aprile 2008 di oltre 1500 laboratori partecipanti ai
programmi di VEQ EQAS-CNR è stato possibile evidenziare un incremento imponente e costante nel tempo dell'utilizzo di
internet, con una conseguente riduzione del tempo che intercorre tra le analisi dei laboratori e la consultazione dei report:
nel 2004 la percentuale dei dati inseriti dall'interfaccia web del sito http://eqas.ifc.cnr.it era del 36,4%.
Nel tempo i partecipanti sono stati stimolati e supportati nell'utilizzo di questa modalità di comunicazione e, complice anche
la massiccia diffusione delle tecnologie internet all'interno delle strutture ospedaliere, la percentuale è arrivata all'80% circa
nel 2007.
L'utilizzo dell'interfaccia web è sicuramente vantaggioso: la correttezza dei dati inseriti è verificabile dai laboratorio grazie alla
ricevuta inviata immediatamente e automaticamente tramite e-mail. I laboratori possono ottenere i report, prodotti in formato
PDF, via e-mail effettuando il download dal sito; il report viene generato nel momento in cui viene richiesto (on-demand),
utilizzando i dati più recenti disponibili in archivio. Il formato PDF offre ulteriori vantaggi quali la possibilità di stampare il
report con un layout definito all'origine e non variabile e la possibilità di apporre al file del report una firma digitale con valore
legale. I dati contenuti nel report, corredati di informazioni aggiuntive, sono disponibili per i laboratori anche attraverso pagine
web dinamiche. Inoltre tutto il sistema è stato sviluppato utilizzando software libero.
I dati riportati evidenziano un rilevante incremento del numero di laboratori che si avvalgono di internet per la partecipazione
ai programmi VEQ. Se nel 2004 il 36% dei partecipanti utilizzava il web, nel 2006 la percentuale si attestava intorno al 75%,
con un incremento del 40% circa in soli due anni.
I cicli DI VEQ 2007-2008, sebbene con incrementi minori rispetto ai due anni precedenti, hanno confermato il trend e con-
solidato la percentuale dei laboratori “informatizzati” attorno all’81%.
Una spinta verso un’ulteriore crescita di questa percentuale potrebbe derivare dall'introduzione di tecnologie informatiche
che semplifichino il management e permettano di equiparare la gestione elettronica della documentazione a quella cartacea.
Un esempio è costituito dalla firma digitale tramite la quale, con l’introduzione di strumenti normativi che regolano l’utilizzo di
tecnologie informatiche già esistenti, un documento elettronico può assumere il medesimo valore di un documento cartaceo
autografo.
La gestione a termine di legge dei flussi documentali firmati in modo digitale, permetterebbe una gestione “paperless” e
completamente informatizzata dei programmi di VEQ, con conseguenti benefici, non solo economici, nell’amministrazione
dei programmi stessi.
I laboratori partecipanti potrebbero ottenere “on demand” attestati di partecipazione digitali ai programmi di VEQ legalmente
validi; i report, se firmati digitalmente, otterrebbero validità legale, e costituirebbero quindi l’unica documentazione ufficiale
universalmente valida.
